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DEDICAZIONE DEL DUOMO B 2009 n.l.
Giornata missionaria mondiale
Noi ambrosiani celebriamo oggi la Solennità della dedicazione del Duomo di Milano, che è la Chiesa madre di tutti i fedeli ambrosiani.
Oggi poi tutta la Chiesa cattolica celebra la Giornata missionaria mondiale, caratterizzata, come sempre, da un messaggio del Papa, capo visibile di tutta la Chiesa.
Il Papa ha dato un titolo al suo messaggio, un titolo tratto dal Libro dell’Apocalisse, ed è questo: <Le nazioni cammineranno alla sua luce> (Ap.21,24).

Si tratta della luce di Cristo e del suo Vangelo.

Scopo della missione della Chiesa è di illuminare con la luce del Vangelo tutti i popoli nel loro cammino storico verso Dio, perché in lui abbiano la piena realizzazione e il loro compimento.

Dobbiamo sentire l’ansia e la passione di illuminare tutti i popoli, con la luce di Cristo, che risplende sul volto della Chiesa.

Tutti i popoli sono chiamati da Dio alla salvezza eterna; Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità.

Ma ricordiamo che solo in Gesù Cristo si può trovare la salvezza; egli è l’unico Salvatore del mondo; egli solo è la verità che salva; egli solo ha detto di essere la via, la verità e la vita del mondo intero; e ha detto più volte di essere la luce del mondo.

La spinta missionaria è un segno della vitalità di ogni singolo cristiano, di ogni singola Chiesa, e della Chiesa universale, della Chiesa cattolica.

Tutti devono fare qualcosa perché il Vangelo di Cristo sia sempre più conosciuto nel mondo.

Alcuni vanno ad annunziarlo a popoli che non hanno mai conosciuto Cristo e il suo Vangelo.

Ma il Vangelo può essere annunziato anche a molti che stanno vicino a noi e l’hanno completamente dimenticato.

Non è poi vero che una grande massa di battezzati, che hanno abbandonato la Chiesa di Gesù, si fanno istruire dai molti anticristi che vivono in mezzo a noi e che seminano tanta zizzania nelle menti e nei cuori?
Possiamo essere autentici missionari anche qui, nel nostro paese, nella nostra Italia, perfino in casa nostra, se siamo cristiani che pregano, che amano Dio, che desiderano la salvezza di tutti, che cercano di conoscere sempre meglio il Vangelo e la dottrina del Signore e della sua Chiesa.

Il Papa chiede con accento accorato nel suo messaggio a tutti i cristiani cattolici <di pregare lo Spirito Santo perché accresca nella Chiesa la passione per la missione di diffondere il Regno di Dio e di sostenere i missionari, le missionarie e le comunità cristiane impegnate in prima linea in questa missione, talvolta in ambienti ostili di persecuzione>.

Sappiamo che è ritornato in auge il martirio in questo ultimo secolo; molti missionari e missionarie sono stati uccisi; sono stati uccisi anche molti semplici cristiani a motivo della loro fede in Gesù Cristo.
Ricordo che patrono delle missioni è S. Francesco Saverio, che ha girato il mondo con disagi a non finire per portare il Vangelo a tutti.

Ricordo anche che compatrona delle missioni è una Suora carmelitana di clausura: S. Teresa di Gesù Bambino e del Volto Santo.

Chiusa in convento, bruciava di carità per Cristo e per il suo Vangelo.

Sentiva il desiderio 
· di essere missionaria per portare dappertutto il Vangelo, 
· di essere dottore della Chiesa per conoscere meglio il Signore e la sua dottrina, per parlarne meglio agli uomini,
· di essere martire, cioè di versare il suo sangue per Cristo fino all’ultima goccia.

Questa Suora, non potendo essere di fatto tutto questo, ma desiderando esserlo, si rivolse alle lettere del grande Apostolo Paolo, e comprese che poteva attuare i suoi desideri, stando anche chiusa nel suo convento di clausura; come? Bruciando d’amore per Cristo, e per le anime da salvare.

E’ la carità che spinge la Chiesa nella sua missione salvatrice di tutti i popoli.

Chi non brucia di carità, non prega, non aiuta, non annuncia, non si muove, fugge ogni difficoltà e fatica per Cristo.
Senza quella carità, che lo Spirito Santo diffonde dentro di noi, restiamo inerti come cristiani e come apostoli.
Nella seconda lettura di questa Messa, che è tratta dalla prima Lettera ai Corinzi, l’Apostolo Paolo ci dice che ogni costruzione spirituale ha un solo fondamento: Gesù Cristo; dice: <Nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo>.

Dobbiamo chiederci ogni tanto: io sto costruendo la mia vita e la vita della mia famiglia su Gesù Cristo, e solo su Gesù Cristo, oppure su tutt’altro?

E’ tragico che un cristiano, che va ogni Domenica alla Messa, che un prete, che celebra ogni giorno la Messa, costruisca poi il suo modo di vivere sulle idee del mondo, su dottrine tutt’altro che in sintonia col Vangelo.

Già gli antichi padri della Chiesa mettevano in guardia i credenti dal pericolo di essere cristiani di nome, ma di essere tutt’altro di fatto.

Vogliamo essere pecore di Cristo?
Chi sono le vere pecore di Cristo?

Risponde il Vangelo di questa Messa; è Gesù che parla direttamente: <Le mie pecore ascoltano la mia voce… e … mi seguono>.

Ricordiamo che non basta ascoltare la voce di Cristo, ma è necessario anche seguirlo, cioè imitarlo e mettere in pratica il suo Vangelo, che è un messaggio unico al mondo, unico in tutta la storia umana, perché riflette la mente di Dio stesso. 
Per tutto questo ci aiuti la Vergine Maria. 
